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Oggi ricorre la festa di sant’Andrea apostolo, uno dei primi chiamati da Gesù assieme a Pietro, 
Giovanni e Giacomo. 
 
Vogliamo ringraziare questi nostri fratelli nella fede attraverso i quali noi abbiamo ricevuto il 
contenuto del Vangelo. 
 
Li vogliamo ringraziare perché si sono fidati di questo predicatore “strano”, venuto dalla Galilea, che 
non apparteneva alla classe dominante, uno del popolo, Gesù di Nazareth, figlio di Giuseppe, 
falegname, che ad un certo momento ha cominciato a predicare qualcosa di sconvolgente, una novità 
assoluta: la venuta del regno di Dio in mezzo agli uomini, il perdono dei peccati, l’accoglienza dei 
peccatori, la cura e la preoccupazione per quelli che erano lontani da Dio. 
 
Non un remuneratore di opere buone, quindi, ma, prima di tutto, una persona preoccupata di coloro 
che rischiano di perdersi, di allontanarsi, di non accogliere Dio. 
 
Ecco quest’uomo straordinario che compie miracoli a favore anche di persone poco credenti. 
 
Non era facile fidarsi di lui; gli apostoli, tra i quali sant’Andrea, hanno avuto questa capacità 
straordinaria. 
 
È grazie a loro che l’opera di Gesù ha potuto trasmettersi fino a noi. 
 
Vogliamo, allora, ringraziare tutti coloro che nel corso di questi 2000 anni di storia del Cristianesimo 
hanno creduto in Gesù, hanno creduto nella Chiesa, nonostante tutti i limiti, le carenze, le incapacità, 
perché sono rimasti affascinati dalla parola di Gesù, dall’uomo Gesù. 
 
Ringraziamo dal profondo del nostro cuore sant’Andrea, ringraziamo tutti i santi e le sante della 
Chiesa di Dio, che hanno vissuto e vivono la propria esistenza principalmente per cercare di piacere 
a Gesù e di servire l’umanità. 
 
Ringraziamo, lodiamo e chiediamo al Signore la grazia di poter essere anche noi parte di questa 
schiera di persone che vivono in funzione di Dio. 
 
Che il Signore Gesù, con il dono del suo Spirito, possa dare a tutti voi il dono di partecipare 
alla Chiesa trionfante. 
 

Sia lodato Gesù Cristo. 
 


